
 

 

 

 
 

SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO PER LE FORZE DI 
POLIZIA 
Istituita   nell’ambito del Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
dall’art.22 della legge 1 aprile 1981 nr. 121 
 
La Scuola di Perfezionamento per le Forze di polizia è la struttura 
istituzionalmente chiamata, secondo un modello unico in Europa, a curare in una 
prospettiva interforze, la formazione dell’alta dirigenza delle Forze di polizia 
nazionali. 
 
 

ACCADEMIA DEL NOTARIATO  
    Persona giuridica a carattere nazionale 
     Iscrizione n.1230/17 Prefettura di Roma 

  
L’Accademia del Notariato è una associazione permanente di notai e di altri                 
studiosi uniti dallo scopo di curare e promuovere le Lettere, le Scienze e le 
Arti a sostegno della Istituzione notarile e a beneficio del Sistema Paese. 

 

 

 Con il Patrocinio di  
 
 

                                            
 
 
 
 
 
 

 
In sala sarà presentata la tecnologia di formazione di avanguardia EIDUCO 
Sono stati richiesti    crediti formativi per i notai 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

          BLOCKCHAIN 
tra opportunità e timori 

 
 

ROMA 

 
       mercoledì 5 dicembre 2018 ore 9.00 

 Scuola di Perfezionamento per le Forze di Polizia 

Largo di Priscilla, 6 
 

Aula Magna 



Ore 09.00 Accoglienza e indirizzi di saluto 

Gennaro Vecchione 

Generale G.di F. Direttore della Scuola di Perfezionamento per le Forze di Polizia 

Cesare Felice Giuliani 

Notaio in Roma - Presidente del Consiglio Notarile di Roma, Velletri e Civitavecchia e Consigliere nazionale del 
Notariato 

Giorgio Luchetta 

Commercialista - Componente Comitato esecutivo IGS e Consigliere nazionale dei dottori commercialisti 

  Adolfo de Rienzi 
 Notaio in Roma Presidente Accademia del Notariato 

 

Ore 10.00 Introduzione al tema e stato dell’arte 
  “Blockchain: prospettive e cybersecurity” - Elisabetta Zuanelli 

Presidente CReSEC - Univ. Roma “Tor Vergata”, Coordinatore Piano di formazione nazionale in cybersecurity, 
cyberthreat, privacy 

  “Notarchain : l’impegno del notariato” - Giampaolo Marcoz   
   Notaio in Aosta- Consigliere nazionale del Notariato  

“Il punto di vista di un magistrato informatico”- Giuseppe Corasaniti  
Capo Dipartimento per gli affari di giustizia 
 

Ore 11.00 Break 

 
Ore 11.30 Tavola rotonda - modera Marianna Borea - Giornalista RAI 

Vincenzo Zoccano 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del C.d.M. -  Famiglia e Disabilità 

Antonio Laudati 

Magistrato, Sostituto Procuratore Nazionale Antimafia e Antiterrorismo 

Giorgia Manzini 
Notaio in Reggio Emilia - Giornalista 

Ranieri Razzante 
Prof. Avv. Docente di Legislazione antiriciclaggio presso l’Università di Bologna – Presidente AIRA – Consulente 
della Commissione Parlamentare Antimafia 

Francesca Marino 
Responsabile del Dipartimento di etica e responsabilità sociale CIBJO 

Francesco Taverna 
Ingegnere – Direzione Centrale Polizia Stradale, Ferroviaria, Servizio di Polizia Postale e 
Comunicazioni 

Michele Nastri 
Notaio in Ercolano -  Presidente Notartel e Consigliere nazionale del notariato 

 

Interventi programmati 
 

Angelo Paletta 

Docente in Management presso la LUMSA 
Bruno Pagano 
Ten.Col. G.di F. – Nucleo Speciale Frodi Tecnologiche  

Francesco De Clementi 

Avvocato – Esperto in regolazione finanziaria 

Gaetano Cavalieri 
Presidente di CIBJO - World Jewellery Confederation 

 
 

 

 

BLOCKCHAIN tra opportunità e timori 

 
Il Blockchain è uno strumento informatico basato su una struttura 

decentralizzata per la contabilizzazione certa delle transazioni attraverso 

l'impiego di un registro che aiuta a ripercorrere l’intero albero delle 

transazioni. 

 

Tra le caratteristiche intrinseche vi è l'impossibilità di modificare 

retroattivamente i dati pregressi.    

Ciascun utilizzatore ha una copia di ogni blocco e ogni nuovo blocco, 

inserito nella catena, viene validato, senza essere più modificabile, tramite 

sistemi avanzati di crittografia.  

 

Di certo il Blockchain costituisce il momento più avanzato 

dell’automazione legata all’informatica.  

 

I vantaggi e le utilità di una “catena di blocchi” di informazioni condivise 

su supporti informatici e fruibili per tutti, in ogni ambito, sono indiscusse.  

 

Tuttavia occorre chiedersi se questi algoritmi, che sono ancora segreti, che 

a prima vista possono sembrare infallibili ed in grado di sostituire giudici, 

notai, forze dell’ordine, tutori della legge e studiosi professionisti, siano in 

grado di svolgere il delicato processo di rielaborazione e adeguamento, 

affidato loro, da sempre e in ogni luogo, conosciuto e conoscibile.  

 

Urge porsi all’ascolto degli esperti e fare un poco di chiarezza 

sull’argomento. 

 

La sfida è quella di cercare percorsi condivisi tra le varie istituzioni e 

professioni, nell’interesse delle imprese e del cittadino. 

 

Il tema allo studio rappresenterà un banco di prova per cercare collegamenti 

e sinergie tra mondi apparentemente lontani tra loro ma accomunati sempre 

più da un senso di costante inadeguatezza e provvisorietà.  
 

                                                                      

 

 
 


